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Sintesi

Il recente sviluppo di veicoli elettrici silenziosi costituisce un rischio per la sicurezza dei pedoni con disabilità visive (DV). A questo scopo, la Renault ha condotto un’indagine nel quadro del progetto di ricerca eVADER, un consorzio che mira a sviluppare dei segnali di allarme acustico per pedoni. Due dei partner del progetto eVADER, la Renault e l’EBU, hanno redatto un questionario per raccogliere informazioni generali sulle pratiche dei pedoni con disabilità visive, sia in situazioni di rischio generico che di pericolo posto dai veicoli elettrici silenziosi.

Il questionario (disponibile in inglese alla fine di questa relazione) consiste di 35 brevi domande, suddivise in 5 parti. Tredici domande riguardano le informazioni personali; 14 vertono su informazioni di base circa la scelta dei punti di attraversamento; 2 riguardano i potenziali rischi; 5 domande si interessano a come migliorare l’udibilità dei veicoli elettrici e l’ultima sezione è dedicata a descrizioni aggiuntive di esperienze reali. Tali informazioni sono state fornite grazie al network dell’EBU e vengono qui riassunte per descrivere le strategie utilizzate da un campione Europeo.

In assenza di istruzioni specifiche è stato richiesto di contrassegnare con una X l’opzione ritenuta più appropriata. Nelle domande aperte, le risposte erano molto dettagliate. L’input qualitativo è stato essenziale per il successo del progetto.

Il consorzio ha raccolto informazioni da persone con disabilità visiva per analizzare le loro strategie di attraversamento della strada. Le informazioni mostrano le situazioni più critiche e gli indizi acustici utilizzati per spostarsi.

Sono state raccolte 82 risposte, provenienti in maggior parte dalla Repubblica Ceca (63%), alcuni dal Belgio (6%), dai Paesi Bassi (6%), da Malta (5%), dalla Francia (5%), dalla Bulgaria (4%), da Cipro (2%) e dalla Slovenia (2%).

Nella seguente tabella i risultati sono espressi in percentuali. Si noti che, per alcune domande, sono state date risposte non incluse tra quelle proposte nel questionario, rendendo più difficoltosa l’analisi (fatto che spiega perché, in alcuni casi, la somma delle percentuali non corrisponde al 100%). In alcuni altri casi, era possibile inserire più di una risposta, così che la somma delle percentuali può risultare superiore al 100%.

Il 62% degli intervistati è di sesso maschile, il 38% femminile. La figura 1 (sotto) mostra la ripartizione del campione per età.
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Figura 1: ripartizione per età del campione

Nella tabella, i ciechi rappresentano il 90% mentre gli ipovedenti il 10%. Il 19% degli intervistati ha riportato di avere una disabilità aggiuntiva (e il 10% utilizza ausilii acustici).

Il 46% vive in centro, il 45 % in un’area residenziale e il 9% in periferia. Tuttavia la maggior parte degli intervistati cammina in strada giornalmente (88%) o ogni due giorni (7%). In strada il 23% ha bisogno dell’assistenza di qualcuno, mentre il 17% ha un cane guida e il 48% si muove autonomamente. Il resto delle risposte (12%) sono complesse, ad esempio “non ho bisogno di assistenza per gli spostamenti in un ambiente familiare, in caso contrario sì”.

Quasi tutti (93%) utilizzano regolarmente i trasporti pubblici.

Il 50% dei partecipanti attraversa sempre sugli incroci pedonali. Identificare un punto di attraversamento in un ambiente familiare è semplice (33%) o abbastanza semplice (49%); in un ambiente sconosciuto, la maggior parte delle persone lo considerano difficoltoso (28%) o abbastanza difficoltoso (40%). Per identificare un punto di attraversamento in un ambiente familiare, le persone con DV cercano superfici di pavimentazione tattile, rampe, indizi visivi (es. colori o luci) o passaggi pedonali. Inoltre provano a chiedere aiuto ad altre persone o si affidano al cane guida.

Mentre pochi intervistati (6%) trovano facile decidere quando iniziare ad attraversare la strada, il 33% ritiene che sia abbastanza facile, il 43% abbastanza difficile e il 13% difficile. Gli indizi più comunemente utilizzati dai pedoni con DV per decidere quando iniziare ad attraversare sono i semafori acustici (90%) e le pavimentazioni tattili (60%). Quando si fa affidamento soltanto alle informazioni relative ai veicoli in arrivo, i pedoni con DV ricorrono soprattutto a una valutazione acustica della distanza (93%), della velocità del veicolo (74%) e della traiettoria del veicolo (50%). Inoltre fanno ricorso a indizi visivi, soprattutto per la valutazione della distanza dei veicoli (26%).

Quando il rumore di fondo è troppo alto, gli individui preferiscono richiedere assistenza (70%) o attendere che il rumore cessi (63%); sono molti di meno quelli che cercano un punto diverso per attraversare (28%).

Quando attraversano la strada, le situazioni che i pedoni con DV percepiscono come più pericolose sono i veicoli silenziosi o le biciclette (87%), i guidatori disattenti (82%), un elevato rumore di fondo (77%) e il traffico (71%). Gli incroci (39%) e i veicoli parcheggiati (29%), sebbene considerati meno pericolosi, rappresentano comunque una minaccia per i pedoni con DV.



Figura 2: Le situazioni di maggior pericolo percepito

Il rumore di fondo di maggior disturbo non è di tipo ambientale ma piuttosto quello causato dai lavori di costruzione (88%) o dai mezzi di pulizia delle strade (60%). Inoltre il forte vento e la pioggia battente (51%) sembrano costituire dei rumori di fondo fastidiosi che impediscono ai pedoni con DV di attraversare la strada.



Figura 3: i rumori di fondo percepiti come di maggior disturbo

Il 91% degli intervistati considera che i veicoli silenziosi dovrebbero essere considerati un problema. Secondo loro, un suono simile a quello di un motore permetterebbe loro di identificare più facilmente i veicoli elettrici.

Secondo loro, non è necessaria una distinzione acustica tra i veicoli elettrici e quelli convenzionali, anzi, un suono diverso per i veicoli elettrici potrebbe creare confusione. Un suono comune a tutti i veicoli è per loro il modo più semplice per identificare se un veicolo si sta avvicinando, e più volte è stato suggerito l’uso di un suono simile a quello prodotto da un motore.
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